
GESÙ È RISORTO nel Missouri. Ha il volto

dell'attore James Caviezel, che si è già fatto

crocefiggere per lui nel film di Mel Gibson sul-

la Passione, e guida la crociata contro un' al-

tra personalità di Hol-

lywood: Michael J.

Fox, interprete di «Ri-

torno al futuro», col-

pevole di incoraggiare la ricerca
sulle cellule staminali che potreb-
be trovare una cura per il morbo
di Parkinson di cui soffre.
Le elezioni del 7 novembre nel
Missouri saranno il banco di pro-
vadella ricerca. Èstato indettoun
referendum per inserire nella co-
stituzione delloStatoun capover-
so che la dichiari legittima una
volta per tutte. Misure dello stes-
so tipo sono già state approvate
in altri Stati, come la California e
il Connecticut, dove il partito de-
mocratico è in maggioranza. Il
Missourièdiverso:èunaroccafor-
te degli integralisti religiosi che
nel 2004 hanno dato la vittoria al
presidente George W: Bush.
Lapolemicasulle staminalidomi-
na un'altra campagna elettorale.
Nel senato di Washington il Mis-
sourièrappresentatodalrepubbli-
canoJim Talent, accanitoopposi-
tore della ricerca. Il seggio sarà in
palio il7novembree lacandidata
del partito democratico Claire
McCaskill, che è favorevole, ha
buone probabilità. Michael J. Fox
hagiratoper leiunospotelettora-
le che ha milioni di spettatori su
YouTube (http://www.youtube.
com/watch?v=rkA1aN1osVk) il
sito internet popolare anche in
Italia. Racconta come il morbo di
Parkinson lo abbia costretto a ri-
nunciare alla carriera a soli 40 an-
niesi rivolgeaglielettori: «Il7no-
vembre dovrete decidere la sorte
di milioni di americani come
me».
Le sue mani tremano in modo
commovente. L'impatto sugli
elettoriè statorafforzatodallagaf-
fe di un noto commentatore di
destra, Rush Limbaugh, condut-
tore di un programma radiofoni-
co, che si è permesso di prendere
in giro il malato. «Il tremito delle
manieraesagerato-hadettoLim-
baugh - Michael stava recitando,
oppure aveva dimenticato di
prendere la medicina».
Da Washington il partito repub-

blicano ha mandato due milioni
didollarialsuocandidatonelMis-
souri per una offensiva di propa-
ganda contro Michael J. Fox. La
chiesa cattolica ha organizato
una «crociata del rosario»: 90 mi-
la persone si sono impegnate a
pregare nel giorno del referen-
dum perché vinca il no. Hanno
aderito perfino i giocatori della
squadra di baseball di St. Louis
che si chiama, appropriatamen-
te, «The Cardinals». L'emenda-
mento costituzionale oggetto del
referendumcontieneunaprecisa-
zione importante: sarebbe fuori
legge la clonazione di esseri uma-
ni,egliembrionipotrebberoesse-
re duplicati soltanto per le ricer-
che mediche. Il presidente Bush
ha autorizzato finanziamenti fe-
derali soltantoper i laboratoriche
utlizzano colture di cellule stami-

nali già esistenti, senza produrne
dinuoveconladistruzionediem-
brioni umani. Alcune grandi uni-
versità come Harvard tuttavia
conducono la ricerca con fondi
privati e nel Congresso federale è
in atto un tentativo di vietarla.Il
morbodiParkinsonèunadegene-
razione progressiva del sistema
nervoso che rende gli ammalati
incapaci di controllare i movi-
menti. Michael J. Fox è stato av-
vertitodaimedicinel1991,quan-
do era al culmine della popolari-
tà,eharesonota lapropriacondi-
zione nel 1998. Nel 2000 ha ab-
bandonato la professione di atto-
re per dedicarsi a una fondazione
che ha raccolto milioni di dollari
per le ricerche contro il morbo.
Un altro attore famoso sperava di
guariregrazie alla ricerca sulle cel-
lule staminali che potrebbe ripro-
durre i tessuti del corpo umano.
ChristopherReeve, ilpopolareSu-
peman, paralizzato per una cadu-
tada cavallo. La morte lo ha colto
prima che fosse trovata una cura.
Èmortaanche lavedova,checon-
tinuava la suaopera. La fondazio-
nediMichael J. Foxè rimasta sola
a battersiper una ricerca che offre
speranzapermalattieoggi incura-
bili.

«Ecco, ci siamo. Ma ci sentite
da lì?». Conquesteparole, Iva-
no Fossati cantava anni fa gli
«Italiani d'Argentina». Quel
«ci siamo» e quella richiesta di
essere ascoltati possono rac-
contare parte della comunità
italiana emigrata non solo in
Argentina. Anche quella ve-
nezuelana sembra mandare
questiduemessaggiverso l'Ita-
lia. Ancor di più adesso, con il
governo Prodi impegnato nel-
l’elezione dell'altro membro
non permanente del Consi-
glio di Sicurezza delle Nazioni
Unite. Da giorni, il voto è im-
pantanatotraCaracaseGuate-
mala. «Tra Hugo Chávez e Ge-
orge W. Bush», come dice Ma-
ria Luz sul suo blog italo-ve-
nezuelano.Altri italianidelVe-
nezuela la pensano diversa-
mente.
Non è facile raccontare gli
umori nati dall'astensione del-
l’Italia sull'ingresso di Caracas

nel Consiglio di Sicurezza.
Una decisione che il governo
di Caracas ha fatto sapere di
aver«apprezzato moltissimo».
La comunità italiana in Ve-
nezuela è ampia (300 mila ita-
liani e quasi 2 milioni di di-
scendenti, secondo gli ultimi
dati della Farnesina), variegata
e spesso divisa. Quel che sem-
bracerto è l'andante che vuole
«politica ed economia separa-
te in casa». Sì, perché nella no-
stra comunità emerge una
spaccatura tra chi punta sul-
l’economia e sulla nuova im-
prenditorialità sorta all'ombra
del boom petrolifero di
Chávezechi invece nonsi ras-
segna a non disegnarlo come
un dittatore. «Un vero caudil-
lo», scrive Roraima Gomez,
portavoce in Italia del Movi-
mentoVenezuelano, inunare-
cente lettera a l'Unità.
«Forse è giunto il momento di
parlaredi ragiondiStatoenon

di politica», afferma Giorgio
Trevisi, presidente Camera di
commercio Italo-Venezuela-
naaCaracascheraccogliequa-
si 1.500 imprese. «L'Italia e il
governo Prodi - prosegue Tra-
visi - dovrebbero seguire
l'esempio della Spagna: da
González ad Aznar, fino a Za-
patero, Madrid ha puntato a
rafforzare il suo ruolo in Ve-
nezuela. Ecco perché ci aspet-
tiamo armonia e concordia. Il
tema dell'Onu non può essere
cosìstrumentalizzato».Lastes-
sa Spagna che, pur in presenza
di una vasta sua comunità in
Venezuela, ha votato per il

Guatemala.
L'elezione di questo seggio sta
scatenando in Venezuela una
polemica tutta incentrata sul-
le prossime presidenziali di di-
cembre (secondo gli ultimi
sondaggi, Chávez sarebbe in
testa con il 59% dei consensi).
Come un anticipo di campa-
gna elettorale in cui gli alleati
di Chávez - come la Bolivia di
Evo Morales - scendono in pi-
sta, chi più o meno goffamen-
te,perappoggiare ilpresidente
venezuelano. Washington
guardacon cautela all'ingresso
di Caracas nella sala dei botto-
ni del Palazzo di Vetro di New
York. Ieri, poi, la proposta ve-
nezuelana: candidare la Re-
pubblicaDomenicana delpre-
sidente Leonel Fernández, il
più popolare tra i suoi colleghi
latinoamericani.
Inquestavicenda, levocidella
comunità italiana sono divise.
La scorsa settimana, una lun-
ga lista di associazioni (tra cui
vari circoli italo-bolivariani

cheappoggiano la rivoluzione
chavista) hanno inviato una
lettera a Prodi, invitandolo a
votare per Caracas all'Onu. «I
cambiamenti intrapresi da
Chávez - si legge - stannocam-
biando tutta la società ve-
nezuelana, migliorando la
qualità della vita anche delle
centinaiadi migliaiadi italiani
ed italo-venezuelani presenti
in questo paese».
Aguardare la listadigrandi im-
presedi costruzioni che opera-
no da queste parti (Impregilo,
Astaldi, Ghella, Anas), la presi-
denza Chávez ha significato
una rilevante pioggia di petro-

dollari. Ma anche le piccole e
medie imprese sembrano be-
neficiare di questa «bonanza
da greggio». «Il sistema-Italia -
conferma Trevisi - qui funzio-
na».Maoltre l'economia, laco-
munità italiana è spaccata tra
chavisti e anti-chavisti. Questi
ultimi, meno organizzati e più
numerosi, hanno trovato in
Internet la lorovoce, forseper-
ché delusi dall'opposizione
rancorosa (e non del tutto de-
mocratica) del Venezuela. «La
comunità italiana - dice Rorai-
ma Gomez - già da parecchi
anniè fortementeprovatadal-
l’instabilità socio-economica
del paese, tant'è che la richie-
sta di rimpatri ha raggiunto li-
velli record». Forse, una sintesi
della situazione la dà Piero Ar-
menti,collaboratoredelquoti-
diano italiano di Caracas, «La
voce d'Italia»: «Una questione
di politica internazionale, che
dovrebbevedere il paese unito
- spiega -, è scivolata sul piano
della politica interna».

La Segreteria, la Direzione Na-
zionale e il Consiglio Nazionale
dei Democratici di Sinistra si
stringono attorno alla famiglia
Geremicca per la prematura
scomparsa di

LUCA

Antonio Padellaro, Pietro Spa-
taro, Nuccio Ciconte, Paolo
Branca, Ronaldo Pergolini e
Toni Jop, abbracciano con af-
fetto Federico Geremicca dura-
mente colpito dalla morte del
fratello

LUCA GEREMICCA

e sono vicini alla sua famiglia in
questo momento doloroso.

LA CORSA PER IL SEGGIO ALL’ONU Molti imprenditori invitano Prodi a votare per Caracas, altri lamentano le condizioni economiche del Paese

Chavez spacca la comunità degli italiani del Venezuela

Il presidente della
Camera di commercio
italo-venezuelana: nel
paese ci aspettiamo
armonia e concordia

Sono almeno 300
mila gli italiani presenti
in Venezuela
e quasi due milioni
i discendenti

Un fermo immagine dello spot della campagna di Claire McCaskill, interpretata dall’attore Michael J. Fox, malato di Parkinson Foto Ap

EUROPARLAMENTO

C’è Marine Le Pen
Israele ferma
la missione europea

PIANETA

Spot sulle staminali
Michael J. Fox in campo
per i democratici Usa
L’attore malato di Parkinson sostiene la candidata
del Missouri e promuove il referendum

CONGO

Scontri a 2 giorni dal voto
rapito il figlio di Mobutu

BRUXELLES La Conferenza dei
capigruppo politici del Parlamen-
to europeo ha deciso ieri a Stra-
sburgo,diposporreadatadadesti-
narsi lamissionediunadelegazio-
ne dell'Assemblea in Israele, Liba-
no e territori occupati palestinesi
percercaredidisinnescareuninci-
dente diplomatico con il governo
diTelAviv,cherifiutadi incontra-
re il gruppo di eurodeputati per la
presenza tra loro di Marine Le
Pen, figlia del fondatore del Front
National, Jean-Marie Le Pen. «Il
governo israeliano ha fatto sapere
all'Europarlamento di non inten-
deintrattenersiconunadelegazio-
ne di cui faccia parte un qualsiasi
membrodel FrontNational», par-
titodiestremadestradagli accenti
xenofobi, razzisti ed antisemiti,
ha spiegato una fonte europarla-
mentare. E ha precisato che «l'As-
sembleadiStrasburgononpuòac-
cettare che il governo di un Paese
terzo determini chi debba o non
debba far parte di una missione
dell'Europarlamento, perché que-
sto costituirebbe un pericoloso
precedente». La decisione di rin-
viare la partenza della delegazio-
ne, inizialmente prevista per do-
mani e composta di una dozzina
dideputati, è statapresa supropo-
sta del presidente della commis-
sione europarlamentare Affari
esteri, il tedesco Elmar Brok (Ppe),
conl'intenzionedicercareunaso-
luzione diplomatica, «nel rispetto
delle prerogative del Parlamento
europeo, che decide la composi-
zione delle proprie delegazioni in
pienaautonomia»,haconcluso la
fonte.Tresettimanefa,unavicen-
da analoga si era verificata dopo il
rifiuto del governo turco di am-
mettere sul proprio territorio l'eu-
rodeputato cipriota Marios Mat-
sakis, sottoposto a un procedi-
mento giudiziario nella parte tur-
co-cipriota dell'isola.

■ di Bruno Marolo / Washington

KINSHASA A due giorni dal
ballottaggiodelleelezionipre-
sidenzialiprecipita lasituazio-
ne nel nord della Repubblica
Democratica del Congo, do-
ve ieri in serata a Gbadolite è
stato sequestrato Francois Jo-
seph Mobutu Nzanga, figlio
del defunto dittatore Mobu-
tu Sese Seko: Nzanga era arri-
vato in città per una serie di
comizi a favore del presiden-
te uscente JosephKabila,uno

dei due candidati ammessi al
secondo turno di voto. Poco
dopoèstatoaggreditoeporta-
to via da miliziani fedeli allo
sfidante, Jean-Pierre Bemba,
attuale vice di Kabila e già a
capo di una delle fazioni ar-
mate coinvolte in anni di
guerra civile. Bemba nella zo-
na gode di un notevole soste-
gno, e sembra che i suoi uo-
mini abbiano reagito allor-
chè Nzanga ha tentato di en-

trarenella sedediun'emitten-
te a lui vicina, per reagire alle
critiche ricevute durante una
trasmissione. Gli addetti alla
vigilanza hanno però aperto
il fuoco, e quindi l'hanno so-
praffatto. La scelta di campo
del figlio di Mobutu a favore
di Kabila è stata peraltromale
accolta anche da molti tra i
suoi stessi sostenitori, e dun-
que la tensione incittàeragià
molto alta prima del seque-
stro. L'Alto rappresentante
per la politica estera e di sicu-
rezza dell'Ue Javier Solana ha
incoraggiato ieri i cittadini
delCongo,adesercitare ilpro-
priodirittodivoto,«recando-
si numerosi alle urne» e ad
esprimersi «nella calmae nel-
la dignità».

■ di Leonardo Sacchetti
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